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Ad Est di Key West

Breve racconto no.1 della serie della Florida Keys

Ad Est di Key West è un racconto fittizio. Tutti i nomi, i personaggi, i luoghi e gli avvenimenti sono frutto dell’immaginazione dell’autore o sono usati in modo fittizio.  Eventuali somiglianze con avvenimenti, luoghi o persone reali sono frutto del caso. 

Nessuna parte di questa pubblicazione può essere riprodotta, trasmessa in qualsivoglia formato o mezzo,  elettronico o meccanico, senza il permesso di Tom Winton.

ROMANZI DI TOM WINTON

Una Seconda Chance in Paradiso (A Second Chance in Paradise)

Quattro giorni con il fantasma di Hemingway (Four Days with Hemingway’s Ghost)

Oltre la Nostalgia (Beyond Nostalgia)

In Tre per Sempre (Forever Three)

L’Ultimo Martire Americano (The Last American Martyr)

Dentro il cuore di un uomo (Within a Man’s Heart)

––––––––

Le Lower Keys erano avvolte dalla nebbia ed in quel che restava del buio della notte mentre Frank Giles si trovava alla guida del suo furgone vecchio ed esausto nell’area di deposito.  Rallentando, seguiva i raggi luminosi dei suoi fari – un fascio che si era sempre più rimpicciolito da quando si era allontanato dalla sua abitazione di Key West venti minuti prima. 

Ovunque guardasse, tutto era nell’oscurità. Non riusciva neanche a vedere il ponte dello Shark Key che sapeva trovarsi da qualche parte di fronte a lui, estendendosi per centinaia di metri tra i due oceani. Con il naso appiccicato sul parabrezza, procedeva con quella che sembra essere una cautela esagerata, cosa che invece non era.

“Ah, eccolo lì,” disse a se stesso, nel momento in cui il vecchio ponte apparve tra la nebbia – proprio dove sperava che apparisse. Svoltando di un pelo con il van,  i suoi fari riflessero due occhi biancastri sul portellone di una Ford pick-up parcheggiata lì – due occhi luminosi che andavano schiarendosi e restringendosi con l’avvicinarsi della macchina. Parcheggiò così il furgone a lato della strada, col motore acceso al minimo e con il gomito fuori dal finestrino. Frank tirò così un respiro profondo, riempiendo i suoi polmoni macchiati dalla nicotina e la sua mente di quel senso di benessere che solo l’aria di mare può darti. Ha sempre amato l’odore del mare ma solo quando si era invecchiato che lo aveva iniziato ad immaginare come il soave e nutritivo profumo di Madre Oceano. Un tipo di descrizione, ovviamente, che non condividerebbe mai con quelle rozze persone che facevano parte della sua piccola e insignificante cerchia sociale. 
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